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chio: questo nome che ci ridestà è comt 
pendia: tanti sacrifizii ‘e tante. glorie: ci fa 
«cadere: la penina” dall’ mano. agitata: 
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i economichesdel popolo fossero ineno laule; 


‘posizione del foglio. Noi dobbiamo le, scuse 


PREZZO D' ABBON AMENTO 


. tn Isimestre Ure &. — Semestre ff, — ANNO SU, — 


Per Udine . 
: Pev'nittà "te ‘Provinele. Holiane: vi 

Estero, speme: postali di più : | > 
Inserzioni ed avvisi n prezzi: da coniventrsi. 


bi] È 7, — 


si shy bg i aL 
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STE tassa mme Farr ms rt n 


AV VISO DELLA ibazioNE. 


| La pubblici festiva gioia per. È arrivò 


di Giuseppe: Garibaldfio- nesta città :cadde 
accientAttblite” Del gota 


‘ détl’ iiltito! po 
polare bripudid' del Giovedi Grasso. 

1. nostri operai esaltati per 
intorpiditi. ‘pel secondo, (che - per anticé 
abitudine non mancarono solennizzare) nor 
si. trovarono al -caso di. altendere alla.comì 


ai: nostri. associati è gentili lettori, per: pr 
fattò indiperidente anòi. Se le circostanze 


avremo ‘menio: bali. ed an Giovedì magrò 
anziché ui Giovedì ‘grasso. . ° 
Gli associati, saranno cdmpensati. 


dae 
at . . . 
dn. A vili send aree ee ae > 


data TROTA 
tt. 


Vitta di Garibaldi: 


Un. dispaccio. di questa. notte el: avverti 
tiva : che itarrvo del  Generaié Garibaldi, 


anzichè a mezzogiorno ‘sucedere doveva a 
due’ Gre: pom lai 
. Nel momento che. seriviamo dla città iù 


. piedi fitio: dalle' prime. ore. della. giornata, è 


imbandierata tuttari 0 - Lib” 
La: pojoldatote, cottipresa quella: dei 
lontano contado, si valsa” ib, massa fra soi 


fremente. di sante. eniusiasmo, a. salulate, 
? eroe dei. due:nigndi;, la più. splendida in | 
| carnazione «dell'iden popolare. 


Viva Garibafdi! 
“i Puesto grido” chie“ci ’rimbolnba: all orec+ 


Garibaldi” arriva. 
Viva Garibaldit 


"A, ti . bi 


| La stazione: delta f@ttioiia rigtit gitava di 
cada folla: che si accalcava'6 Iremeva in ‘und 


impaziente. aspettativa, o. 

All'iiscità facévant: Jpalieia" ile cafaicié 
rosse, da. una parte, dall’altra i difstisori 
di Osoppo po'di Venszia, con l6 rispettive 
bandiere, 

Sveniciavatio le’ bandiere di Gerbbni, 
Tolmézzo, S. Daniele, Palma, Spilimbergo; 
Sacile, Gividale ed altre, sollo cui aggrup: 


pavansi numerosi rappresentanti. dolle sini 


gole località della. provititia”. 
La bandiera della Sobietà, degli. operai 
che la:segnivano in corpo. 


E nel fondo; coperte: da''unvélo nero; lé 


bandiere d'Istria e Frieste, Gorizia” e Treblo; 
prbvincie «sorelle «che mediante.i. foro rap- 


presentanti gridavanò al '‘propugnalore dotìa | 


dibertà dei popoli ai non dimenticare i [ras 
teli che gemono ancora sotto Oppressio! 
‘ ne straniera, 

Altérribifitto” | indi’ di Gufibilat' con'altri 
canti patriottici, le ‘baide di Gemonà, San 










1° 


carrozza, che seguita da tatle, le depuia |- 
zioni con le rispetliye. bandiere, cala im 
menso numero. di equipaggi di ogni classé 
c' condizione in mezzo: agli evviva dall'ac- È 
‘calcità popolazione, allo sventolare: dei faz 
zételli/ pel Borgo: Aquileja; contrada’-del to 
Duomo, contrada Cavour, ii grande patviottà | 


si rese alla piazza chè portà il suo ndme, 
ove ‘nel'ipdlitizo Manigilti; ertigii prepari 


V ‘affoglio. 

Th pochi secondi qiieila piazza” si sromî | 
di uha folla etiusiastd cho 'A0cianiata il 
miracoloso Cabfiano che piÙù' volle dovette |, 








GIORNALE 


Esce tutti i giorni eccetto Îa domenica 


ù 45. — pv» FIA 


Un numéro cent. 8 


n x-- 


Giorgio e Cividale in piena uniforme, elet: 
trizzavano 1’ ohda popolare, ‘commossi e fre: 
mente; | 


All'improvvisa: si udi il ‘Fischio: det fa. 


Tpuiù ‘e tosto on oto idi Viva Gavibhidi 


; fatinurizio la vendita del grande capilino. 
{a prima é i 


Al suo uscire. datla stazione. il delitto 


non ‘ebbe contri. 


Îe. cemigie rosse circondarono la. sua 





mostrarsi al. verone, ove arringò H popélò 


commerendolo con: la sua potente ‘parola. } 


AT Sono -ben' fortunato egil” disse) d' aver 
dotato” oggi jo stesso”: venir a porgere ud |: 
salato a questo nobile popolo, ehe ha taritò | 
sofferto "dalia dbitiinazione stranibitz, a° quer 
sto popolo finalmenta costituito if et cttihà 
alia grande famiglia italiana. 


Benché manchi ancora. n pezzò alla 
per agguistare ciò cho. manca ai nostrà: 
paese, questo è il più ardente desiderio di 
tutta ta mia-vwita, Sono persuaso che se lò 


«dovessimo fare -assiemé, lo faremo band: 


Potrebbe darsi che avessimo: a far ancora 


lia guetra all'Austria; è molto probabile chè 
Si ‘sfasci da ‘sé stessa senza"! aver bisbgnò 
di farle gioia. MI pare oggi ‘che Atstria 1 
domanda permesso a ni suoi sùddili : € quinto 


it despotà deve ctilgder permesso ai porvi, 
la è facenda Soli fa. 

«+ Speriamo dunque di vederla ‘stomire 
dal novero del despotismo europeo. 

«.A un popolo valoroso non dovrei: fare 
raccomandazioni ; ma come più vecchio :di 
molti fra voi mi sento in obbligo di con- 
sigliarvi a continuare nell’ esercizio delle 


armi. L'integrità dell’ Italia. non fa piacere! 
A das isiecomie. abbiartto ‘d dei nemici pd. | 
tériti biséena esser forli, bisogna” coltivarò } 


ib'tiro della carabina: -vi.: raccomando in- 
‘sommi ii maneggio’ dell’ artiti; è molio né 


glio ossér* preparati. 1 sigaòri ‘nostri ‘vicioi 


allora ci avranto più rispetto, » 


mo faré? 

« Aspettate clie* ve lo dirò io. Cola vio: 
lenza sarebbe difficile sbarazzarsene, comé 
meriterebbero, Sitcome' siete ‘fortî' non credo 
essér ‘bisogno di ricorrere alla violenza? 


‘ai DOSiri rappresentanti | dl parlamento, nai 


gere. Greilov poi. «e il, destind: dei 
sara come è siato quello. del, ciarlatanism 






Luigi ‘Conti — Antonio Picod' - —. Al Daigditi 


Una voce: E dei-preti che coss dobbia | 


= —-——- 
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1 “vi 1 done a dettdre un NT vgrardtid , 


zionale, a dir. loro. che 1 milioni -destinilti 


all'alto clero,.xadano. ai -porafi che hannò. 


bisogno di pane. .. 
« Quest è il programma che dovete esi: 


în ‘ pabsato; , 

calo vi ringiizio. domk. Julto, Ru antimo: 
questa: cara: ‘accoglienza; Vi sélulo {di cuol 
Per i ritattidcalla grande: farfliglia Italioria. 


TIFA: piedi 


L'italia ‘conta su, questo, bravo popolo che 


B. all avanguardia, Addio; » 
Dopo queste parole # iltusità Golia sì 


ritirò, continuantb entusiaglici. erviva; dd. 


vette -di nuovo. mostrarsi al: popolo Veduté, 


Je bandiere del Tirolo, Istttà e° Trieste è 
Gorizia, coperte 4 nero, insegna. di tutto, 


‘aggiunse: 


JN iufio. Bisogna. sperare. n: 


In seguito il generale acedisè: con la s0- 
ita ”affabinita” niiibrose” deputizioni di cit-} 
dadini. STI 


do Ea società: ‘operaia gii silttopose il ‘se. 


guente indirizzo : 


Gonbialé* 


finemente il: audario di morte, quest 
città. sorgeva alla vita.animata. da, quella 
sciutilia; di libertà, per la. quale gli. apostoli 
puoli hanno tanto”. ‘combattuto, disseminandd 
di sangue i campi di, batfaglia.. | | 
I. mezzo &;: queste sublimi, <ommezioni 
most dsl soffio dell'amore 6 della fratellane 


|Borgava qui pure una società operaia; du, Mur 


tuotSoccorso. ed. Tatruzione, vol generoso . pro+ 
posito di stabilire fra. gli artiani ia unione è 
la forza, bare e, guargatigia della. Jibertày — il 
gi. clio fortunatamente possono gli, opersy 
avervi tra loro e stringere affettuosamente. 9: 
mato 4, Yal che.nato dal popolo, pel poco 
conmbatteste, facendovi rande in mezzo allà 
aursola d' umilia! di cl vi ciizont. vannò 
lieti e superbi di potervi nominare qual siluri 
presidente onorario della Società loro, asgioti» 
randovi che il’ vostro'afsanso segnerà’ il gior- 
no'pii ‘bello della sua ‘ssistenza. —. 

Accoglieto, g energie, le assicurazioni dell'af- 
fatto e della stima con cui ci segniamo. 


. Udine, 1 Marzo. 1867. 
i | IL Presigbnte 
È AÎ FA den 
| n ‘Vice-Presidente. 
G: B. Poni 
11 ‘Dizettoti’ 





II Consiglio. 


A. Fata — Carto Plafitogha' — Di Mi 

co — Dar AI Riééi — L, Butoti' — Mast: 
Birlelti — Giae” Cranionk i 
Li Del: Torte — Peolà Gimabiéraat” —' Fòr. 
RIABhi — A, Nut 
Ford, Zanti — Fr DIRE Coccolb. 


I Segretario G. Masow. 


UFFICIO DI REDAZIONE: 


tà Nierdatdvedtaio presro Tai. tipografia Seila} N, 938: soho i più gno. ,ì 
fohé dat Ilbre!c sia, Paolo Gamblerasl, vir Cavour, . 

Le ‘associazioni # la ffleerzioni si pagano antecipatàiitente. 

{1 Fremonarittt. noxr: si. sentii i fbrò. : 


rt sr a 







preti i liano deve: saper maneggiare. un fucile. 


ò. 


PIRA 


i LIL 


[yi #6" an 


: D po, dieci. lustri, di straniera, oppressione ni 
nostra Italia, io desidero tdi ‘ajalarvi ancorl BCO8 


| eantagiio, Farono 1 


1 deve: apoglia 


_ &. Porttif” 4 T.dol "8i 


Mi — Nicolo” Santi — 


SITO ar. 





vil 





silicio (nie 
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A . 
nel li ta hi il 
(A Ta 


4let.a siii sto d. af Pareri 


Il goriarele y acciao con. y iiziatà sua eni 
tezza dicendo: Signori, ip. credo. già. di appare 


i ftenere:.an.;voizil popolang@ stringa, la. devtra’ al 


popols. :To:nporo. che;;la.. società soperaia.; di 
questa, patriottica. città, sì: farà grande, si. farà 
pofiente;. pducatoeyi, fate che la:seuole. popolari 
8IORO frequentate, dife, Agli artiari che. È iptrn- 
zione e;tutto, Eduonteri allo armisogni.ita- 
ar 
idate:quei del ‘Firalo a: da B0-i0 i maschetti 
di qnelli; Jaggiù colpivano. bene tv 
iI presidente. rispose, analogamente, i 


Il segretario. diede vere delucidazioni: sullo VO 


della Sovistà,..; RIE PAVIPIPNRETAT: 
Indi a commissione veniva ficenziala. 





PO . 


pelo fu qa ge pnt, 

di date’ sem ‘s6ti un 
nei. Tent tro, Minerva. a:  heneficio* d 
generati i, 


dé Crtoi,. di: cui datti 0 cel 
‘nel ‘prossigià nitmer 
Gatibaldi per i “sit Rai gpl i 
Dosdritere. V'afttelbenib’ vi SIR alfol- 


entile 


ONkL 






care d Sptervenievi, E.v 


plate el avido di vàdere odl'udire il'zbasiilo, 
«In qualunque ctreostanza volentieri di To 


la mia vita in favore di queste tre sorelto fd 


"i o ole ali tg; dc EVA Eva all aio 
vpi la, Me hi “dila Mo titti, rilebbe 
così ai di saprà. delle suit! (a Métilbo 
6° iii pretbigni chè si subito, 
ma’ nòn'Si posebno desriritere. 
Una di queste, fu lo spettacolo di ita 


aerei 

pani 'sidinio pirdie” ag ant du signor 
taleo dol seguito d a: bia: 
hI air; il gencizià d gii foen- | 


data alta ‘bramf' del' ho tassi di ‘in- 
tendére la' sua voce “prese la parola. |. 


5 Not aspettatevi da'‘me-uti digdonte)” egli 


ddl! I’ not'sono ‘oratote;” Per pòtar'dire‘di 
‘Passata vdbiinionte, liberi, “bisogna Him: 


‘etigu- | 
ciparsi del prete. Il primo nemico "d’TaMM' è 


Til Pafin-— Lb digsi ‘ai Nupoletshi” "nel 1860. ; 


— Hutid'applaudito: CUP i 

In tutta la campagna suéti gi ‘peli ca ht 
| preti quelli “che ‘pbgcia 
#èpjéro' riddstare è nibtitbtora questo filizallo. 
l6' Corkideng i cutato' di: ogilipdgria. clà ‘va 
‘al Tatto dell infetti ‘ad- alldriathe i' dolori, 
che assiste il povero nei snoi bisogni -di pane 

B''di'‘dorsiglio — Ti consi cotte af omo 
di itioriti = Ma per: divBnile: veramente “Un; 
iitidonbéto, if prote dvd ‘furle'eitne Patitaleo.i 

da del suo ‘carattere; è: della stai 

RIVISA''— tare Dasnigh, “che è “quella” dei ? 
neniitt: d: fa. Cossarà' di ‘asstr pfetde. 

ANSIA" ‘ibi lo raccoglierento' come” un’ fra- 
tellé' — eoifibattete cotì tuttéte vostité forze 
questi ‘etertii nemici emancipati. Emanoipite 
le vostre famiglie. a) 


Queste parole furono coperte da vivissimi 


‘-fapplausi,:e da contini evvivà ‘che non termi. 


naronò se non quando il generale ‘abbandonò 
il teatri’ portato piuttosto che sorretto dal. 
pubblico delirante. 





Questa mattina il Generale andà & Wibitzro 
Palma ‘pet ritornare alle'il'ant. gndé’pro- 


cedere colle feriovia Verso” Pordenone Cons 


gliaho e Belluno. 

A Palma il'Genérale fu ‘abootio tra ‘ontu- 
iastiche' scclamazioni. Présé "stanzia in caen 
ighor Spanghéro deve!” ‘fttétideva il foro 
di 'pacsé. ll'generale ricovétte vite ediinis. 
sioni, fra le quali; quella det combattenti nel 











5 : fisse alle sor 12. ripiani 
i fBariolini. sl o 


.. Agli; eletori del dalterio di Ulive. 


Il rispetto allo Statuto: (0; ln: inviolabilità 
de: diritti che consacra, sono la pietra fon» 
damentale dei governi: dior; ji nulla. può» gite 
atificarne Ja “iAfrazione: ANZIO + NERA 

| Primo dovere dunquè' del’ atto si è ati 
dutelare Ja; stretta ossertanza-dello Statato. 

“Liar 
levato la più grave ..delle' questioni; e tutta 
Enfépa guarda: aiiben ‘allo, ‘spermento che 
} Italiivorrelibia tentare. CRI 

+ Rebbere il govérfd annunci di. utero: va- 
‘dicsinfotite.ta legge, di tener contoilella pub 
bliod' dPiifone: “sebbene non "8ì ‘conoscano 16 
‘ pròmeisé odificazioni; ritebiamo { oftialuriguò 
cat siero) ‘inaccettabile! per ‘ora ogni leggo, 
‘‘olierabbio; ser bilse lastbotà. dellé: ‘Chiesa. 
tibie di ‘tutte: Je: libertà; noi: vorremmo 
‘Applifuta i Is #rmole Gasvurialia. a tutta le 
Chiese, Nol voisdmmbo: che; al pari ‘della. li> 
‘thertà. divogabiirlza;” ‘riconosciuta di. fatto, fosse 
- fohlizzabbilo fa iclibertà di ogni società religiosa. 
‘Ma; iello stato odierno della:'Gitiltà e nelle: 
gttuglir condizibni: idella ‘Chissa; : ‘rapprosentatà 
dpi Vescovi e dal Papa-re, nemici: confessati 
sa, mostro viscittimento, non si pub accordarle 
. ibentà, ‘BENZA seorapromettere, gravemente la, 
po a lp Soto, e e senza cipate uno stato 
| Si 


si VOglig ia” “indi. sel; deputato na “ferma | 
ce abbia: er base.la ‘Rbertà. della Chiesa. 
Lastiand A tniglior. teinpo di’ regolare, ne 
sorandg; i “rapporti, ‘dello’ Stato colla Chiesa, 
Vorremmo:  Ggeguita. da Tegge 7 luglio 1866, ac 
“ce dando, Teide. in, quanta. concerne. lia gas ‘e0- 


Glesintico, già, ‘dichiarato piopricià: ell nota 


| uapo otti he, ii ‘Riéglio & 
eso: ati Fate attuale, inorale 4) 
“materiale” ad “pad A Spltiono della pubblica 
sfortuna, 


. delle ciforme. dh Fiorganomento | del. Comiune' è 
. A Provo MI | 
Ò Siano, i onpini ‘grandi: ‘e cnpacì di Sita 
proprio fi "VIgonada, ‘Comuni e Drovineie ‘elog- 

gans i ‘loro «RApi, Timogsa: tl) fitto” e per. tutto 
da ingerenza governativa. © 

1 Semplificate le imposte, ne: sia resa: certe 
av «Meno dispendiose, la. esazione, , affidandola, 
par «hanto ala, possibile, i. Comun ed alle 
- Brovbpnie.. n 
+Il Governo : renda: Tani delli impiego “del 
‘ pubblico, danno; i consuntivi BloRa. “dati e 
| rivetti ggni. anno. . Db 
cda. guardia, nazionale, oggi mal Fispondonto | Ci 
“ai, «Misogni; sia; cineardinata nei nuovi..ordina- 
» menti £08Ì, CCR Costitrire una piserva atta.a 
difendere, la «iihertà: da nemici satorni, ad & 
(SER al pe 
Fusto. pan potendo” acpenmare: le ‘acorrenti 
riforme,: i, imitimo. alle paincipali. ® più gr- 
è gonti: traccomandando iu ggnere. al. deputato 1° 


di appoggiare; 1 alrolizione ‘dei monopoli S| 


; precipuamente del sale, forse, immediatamente 

attuabile; di cooperare a render semp 

| sollecita..e poco. dispendiose le dacedare | giu: 

diziarie; di. provocare lo -possibili economie, 
nor badando. però 4 risparmii, quando si tratti 
dela istvizione del popolo e dei conssgui- 
mento dei grandi scopi, ls libertà e le ri» 
forma, i, 

° . «Escluso chi fa nemico della patria; | o stra 
mento. i errore .nmon guardiamo chi sia e donde 
- vergr tb. denutato. : Gi --basta saperiv. onesto, 

liberale 6 coscienziosamente progressista... Ci 
basta che si abbiano guerentidie dela sun 
piena indipendenra, pella ‘posizione politica E 
. sociale... Tu 9) 

Noi yi abbiamo. ‘esposto le nostre idea» 
 spottr Ea giudicare, ze rispondano alle 
vostre, 50 rispondano ai verì bisogni del paese, 


Qualunque ja per. osseré il vostro. giudizio, 
41. permettiamo, di. ripetere, ché convieno.di- 


. fondere ‘eontro chiunque i. diritti assicurati 
dello Statuto ;.che la legge sulla fibertà della 
Chiega può recare conseguenze perniciosissi- 

“ome; che il paeso abbisogna di gréndi riforme 
amminitrative a finanziarie: che, base di ogni 


telografò a Treviso per sapere se il 


‘convinzione Ki respiugeré per ara ogni legga, 
“i qual colore 


“Lib isa” è ip é la snostrà divisa; ‘base È: 


4 YORE DEI 
Li pregato da cifra, è è il riorganamento del Comune | 8 
o, flo, It Hi p: 
{ ta, 


ga È Venite: I 


. reo 
DITE pae; “a 


I] sj i 


ni recato 





l&Proving RON 
Italia: se Curia. gui OSS CI 
‘dipende è dia e agsare cu n 
MIE necessari; :‘Ghe il paese stiidii 
ST age deputati, 18 "agi 
‘ thisogni a li prop 
‘necessarigy; 
“Ta inaggioraffiza"Compattà: a'fortà, la-uele | 
sorregga ed ‘appoggi il Governo s dove possa, 
al bisogno, vinvigorbsi e riformarsi il mini- 
stero, 

«È necessario, che i numerosi suffiragi. dieno. 
sutorità ‘agli eletti, sd assicurino ch’ essi 
rappresentano ‘la myggiorànza «del paese; 

necessario,. che tutti gli elettori usino 
del-loro. diritto, adempiendo ad un teripo all: 


gti 





‘“har- 
LOscRNO. i Buoi vert 
ogni "costo: . | 






SURE siria vaa"chiete Bn -8015 più, importante dei doveri... 


‘hi non porta la sua ‘S0heda” ò indegno di 
un governo libero 6 mostra rimpiangere la 
fdhiavità, donde siamo usciti. 

Ditemo! col’ nostro Garibaldi: 
Vurna dunque, all'umna tuiti,. 


“TE Comitato elettorale. 


Cittadini al- 





‘ Gronaca Elettorale 
‘Collegio di Udine. Il Comitato elettorale 


signor 
Caccianiga accettate guasta candidatura, Feco 


il ‘tenore. delia» risposta : Caccianiga ringrazia 


con emozione, ima è deciso declinare qualune 
que cendidaturài 

‘Talifo vorrebbe proposto in questa collegio 
l'avv. Moretti, perchè da molti anni ecoupato 
nella cosa pubblica, capace 8 versato negli 
affari: 

: Altri lo combatte, perche non diede RICOrE 


saggiò di troppa franchezza, ne accentuò A. 


eppartenga. 

legato di stretti rapporti col Brenno, 
bl Fambri, col Chiaraddia, tutti ministeriali 
puro sangue, ed alcuni non vedrebbero. vo- 
lentieri siffatta consorteria. 





| Riceviamo la' seguente lettera 1. * 

Amici. Yoi mi offrite ancora la candida- 
tura pel Collegio d’'Udine nuovo . onore, im- 
mer itato, accontentatevi della mia, riconoscenza. 


me ne sento capace, ne vi piaccia pònsaré 
‘alla moda. della modestia; a scanso di disper- 
sione inutile di voll. 

i prossimi lavori parlamentari gi presentano 
grossi e seri quanto non furono mai, e avremo 
fortuna o rovina delle prossime elezioni. Voi 
o -sapata; e nen ‘è fanciullo che orinai' fol 
sappia; come ‘dia crudelinentè travaglitta In 
nazione: per mal: governo, e:quale violenza si 
tonshimeva gli scorsi giorni contro la libertà. 
Ma siamo- alla. vigilia’ della ‘ristorazione, ‘in 


guardia quindi ddi'maneggi governativi a a0- 


cigliati civili e preti In guazilia; ‘e dubti al- 
La urna, 

Avete” costi il: nostro * concittadino Mario 
Luizaatto. cheè degno dei nostri suffragi; 

“ Elogigeto Mariò Luzzatto, esso farà }'onore 
al interesse’ del passe e sarà un geloso, di 
nadointa. se " 

È Vostro Versognassi 


Milano 27 Febbraio 1867, 


“| 





novamento di ieri il soguonte c cenno del signor 
Carlo Polano : 


A &, Vito ci dicono che si porti il signor 
Raimondo Breuna. @uavtungue. suoi. amici, 
non ositiamo a: protestare che non ai potrebbe 
scegliere peggior doputato. Anima, e lancia 


spezzate della più gretta consorieria,. egli non 


giura che per ‘quei quattro od otto toscani 


che stipendiano in lui il Direttore della Na- 


zione. L' anarchia che travasò sul paese ci 
venne da loro, ed egli non vede che Ricasoli. 
Ricasoli, il vitoto ‘più completo d'ogni criterio 
governativo. Ricasoli, la personificazione delle 
sontraddizioni più fonomenati. Ricasoli che 
vieta i sncefing perenò non vuol ché Bi di 
scuta la Legge Dumoncenu — che scioglie 
la Camera perchè cansura li suo atto incon» 
stituziona's — è poi ritira ia Leggo Dumon- 
cem ch'era ciò che voleva il paese e la Ca- 
mera, e licenzia i Ministri che l'aveano pro- 


‘do i deputati dietti. formino | 


‘Pralmente:-che-invece «di-.oltocento non {où 
os. AP gabinetto austrigco sia favorevole”alla po- 


I compito del deputato è grave, edio non | 


POLO Do. tu 


ife Tn dacia: 


{posta ch'era ciò. che valeva il cin sm». cl Un 















Mi 


n08 sogliamo neppur Support nel governo, 
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un movimento verso - Killarney era siaio 
sventato : gl'insorii erano grandamenie sco- 
Er iati..vedeada di non esser appoggiati 
delle popolazioni; le {ruppe non erano 
riuscite ‘ad: incontrare: alcun: corpo : dei me- 
desimi, che sembrava’ essersi dispersi 0 
‘nascosti’ per le montagne, Ctedesi gene- 


séro più di cento quelli che formavano il 
‘corpo principale. 

«La causa immediata del loro sorgere 
era siato l'arresto di mu certo capilano 
Moriariy,  ufliziale. liberno-americano, é di 
alto grado nella. confralernita. Le aniorità 
di Tratee, il 12 corrente, vennero ‘infor 
mate da buona sorgente, che quel capita- 
no doveva visitare varli hioghi della con- 


iea, dov'erano collocati i capi dell’orga-| 


nizzazione, con dispacci del generale D'Con- 
nor, Centra ‘militare feniano “in comandol. 
della contea ‘iniedesima, per avvisarli di te- 


| ersi in pronte per una. prossima insarre- 


gione, che forse doveva sorgére simalta- 
neamente col movimento di Chestef e di 
Dublino progettato dai feniani in fanghi 
terra... 

- I #eapitano, con due ‘suoì dipendenti, 
vemie arrestato a Killarney la sera. del me- 
desimo giorno, e inviato sotto una buona 
scorta a Traslee, Gli furono rinvenati ad- 
dosso | digpacei firmati dal generale O'Con- 
por, come era stalo ayvisalo. T'emendosi 
qualche tamalto, fa inviatà un'ordinanza 


° con dispacci alla polizia. di Kilorglit, e dil 


quivi a Cahirciveen; l'ordinanza contro cui 
appanto tirarono i feniani {e .che ora va 

migliorando) nelle, iVicinanze di quest ulti 
mo lsogo, O 


Si vede che ja nuova dell'arresto di 


Moniarty si era sparsa celeremente pelj@ 


paese, poichè la notte stessa da «duecento 
uomini forse si radunarono, tagliarono il 
‘telegrafo e marciarono in corpo verso Kil- 
lariey, collo scopo {a quanto pare) di fi 
berale il capilano' Moriarty, ché :s supponevano. 
ancora in quella clità, “Un: corpo: di ‘soldati [| 
di marina sbarcati: per domanda dei :guare 
diacoste dal G/ediator, che era di. siazione 
nella Baia di Dingle, e .150 uomini partiti 
da Cork immediatamente, -veneudo a’ ni» 
nacciare. di mettere in mezzo il corpo dei 
feniani, . questi dovettero , abbandonare Il 
pensiero di attaccare Killarney e furono 
costretti a piegare verso Kenmare.. 
Gecondo. le ‘ultime notizie, il’ Agrcon e 


| i la Charibdys aveano avuto ‘ordine di di- 
‘. i {rigersi appunto verso il fiume Heninare. 


Collegio di San Vito. lei Loggesi ‘nel. Rin. 


Il governo austriaco continua nel suo sta- 
dio transizionale per quanto: riguarda Il siste- 
ma da adottarsi nei paesi al di quà del Lei- 
thà, Le diete: radunate, parte hanno votato 
semplicemente i deputati al Reichsraik, me 
quelle dei regni e paesi più ‘importanti tanno 
manifestate una decisa avversione per rcan- 
dare i loro deputati & Vienna; fra Je quali 
quella di Bosmia è significantissima. La Boe 
mia, a proqabilmeute le succederà la Galizia, 
vogliono serrati i loro interessi di diritto pub- 
blico rispetta al trono ed all'impero. Questa 
è base di giustizia: se l' Ungheria ha ottenuto 
quante le spettava in basa al diritto da lei 
fatto valere perchò non devono cotia-era lo 
stesso sulla stessa base le altre provincie, gli 
altri regni e paesi? Forse il governo ha ce- 
duto alle domande dell Ungheria soltanto per- 
chè rappresenta la porzione più forte e più 
bene disciplinata tra i paesi della corona? 
Questo sarebbe falso e fatale principio, che 


a. I° Ungheria è già sotto reggimé di ministero 
Tesponsabile, ed è fissato il 10 dell’-auteante 
inarzo come } epoca in eni le mansioni del 
inistero si sarsinò Wostituiti a tutta la mnc- 
china &mministrativa fin’ ora, sussistent,. 

In quanto alla politica estera, 1 -Abendpost, 
«quanto se.ne occupa dichiarando; che. non 
v'è una parola di vero di quanto certo. gior» 
nale di Vienna vorrebbé: far oredere,, che cioè 


litica di Costantinopoli, ove ‘all’ invece si. sa 
dare il’ giusto valore” alle' ‘azioni della . diplo- 
mazia austriaca” Parrobbe che.anche il“gabi- 
netto austriaco < propendense ad: Gippoggiare 
con qualche. modo;:*forse lontano; la. causa 
dei cristigni d' Qgiente, cercando di .far. loro 
ottenere dalle Porta“ “impor faziti concestioni. 





“NOSTRE CORRISPONDENZE 


n | Tiriesto, 27 febbraio 1867. 


Tori sì riunivàno i nostri consiglieri ‘must 
qipali in. Dieta per. cieggero i deputati da 
mandare gl Consiglio, dell'iimporo a Vienna. 
Faccio notare cho vito } importanza di una 
tale elozione, la Dietà non hatoluto votare 
nella prima seduta e.si convocò. per isri, 

Rimasero “eletti il signor, Conti ex- podostà 
ed il sempre onorevole signor Serinzi, Però 
non appent questi dite homi venivano profe- 
viti che una salva di fischi mai. “più udita 
protuppe dalle grIlerie è il'‘Podestà dove co- 
prirsi il: capo 6 dichiarare levata, la seduta 
genza prendere’ altra decisidne! 

Sembra che il nostro Consiglio municipale, 
‘or ‘dieta, sia proprie: 1’ ato del: nostro popolo 
che assai hene sécogliò i suoi deliberati. 

Non mi farà a dire come. nello elezioni di 
questi signori consiglieri il governo austriaco 
si sia adoperato perchè ‘ esta dall'urna la 
maggioranza delle ‘sue ifreatare. Tatti gli im- 
piegati dovettero votaré a si diede .il: brevetto 
di elettori anche n coloro che :non - avevano 
titoli; mentre a molti elettori che erano pur 
nelle. lezioni anteriori tali, in ‘questa. non 
«poterono esserlo ed'‘ai reclami si rispose eb- 
gere troppo tardi fatti e }° ammissione deéri- 
vare involontariamente. Alméno sono ingenti. 

ieri a sera doveva aver luogo, d'innanzi 
all'Itatel de la Ville ove prese. stanza | prov- 
svisoria ll console italiana signer Dr. Bruno 
una thinostrazione che fu dietro-sua preghiera 
'HOSpesa, ‘non però ‘così completamente che 
citca: wi 'continaiò d' individui non:si fossero 
redunati: difaccia all'albergo per. onorario. 

Egli venne alla festa da. hallo della società 
fiarmonico drammatica è come fu ‘entrato in 
palco molte signore a tempo avvertité ‘sven- 
tolarono dai palobi il, fazzoletto e ‘quelle 89- 
dute in platea si ‘alzérono. Alcuni signori non 
poterono fare ‘a miéno di levargi ‘di tasca il 

azzoletto è fenderlo pér. l’aria: Ma tutto ciò 
«Ta fetto colla massima: calma . perchè -il con- 
sole fece- preghiera che non si facciano dimo-. 
strazioni .di sorta, 

‘Molti giovani che non potevano frenarsi 
inviarono in palco un ioro eletto, uffine di 
dichiararli che avendo lui desiderato che non 
si futcia alcuna dimostrazione, non hanno 
voluto contrariare questo suo desiderio e si 


‘permettono d' inviargli. un asbasciafore per 


testificargli i sensi della loro stima e. attaca- 
mento alla casa italiana. 


Quelli che vennero più tardi in teatro. rac- 
contarono che il poliziotto barone Bresciani 
ronsava coi suoi angioli custodi peria piazza 
delle Legna e dietro ii teatro:s:osservava con 
impertimenza chiunque entrasse e Bortinze da 
teatro. 

Il console venne ossequiato da diversi ne- 
gozianti italiani ‘ che sì trovavano ella festa 
e si trattenne sino sd un'ora a mezzo di 
notto, soddisfatissime della fattagli accoglienza 
8 della magnifica e veramente brillante festa 
da ballo. che si può dire sia stata tale per 
venire suo merito, .Sino a trenta fiorini si 
pagavano dai soci i palchi tostochè si seppe 
ch'egli sarebbe venuto. 
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il Somune dovesse per ciò loggierezza in certuni stati trascelti quali uf- 
caricarsi. di 3000, franchi, chi di soli 1800. |ficiali — Vorrei che conoscessero; la montitra 
La votazione ammise quest'ultima. cifra. - © . |uon essere loro data acciò con puerile, venità 

Importa, conosciate, che il primitivo Con* | vadano quai'hell'imbusti alla ronda del ca- 
siglio -disricognirione, costituito giusta la Cir- scamorto ; ma serviré invèce di c$htrassegno, 
colare Sala 24 ottobre 1366, N, 2828;‘&veta | onde sieno rispettati quando, stanno in fun- 
sanvenientemente stabilito la G. n. in due(gzione, Vorréi"si dimostrasse meglio di com- 
sole compagnie di.;gervizio ordinarig;;. e ciò | prendere che la patria va in cerca di verò 
stava benissimo in proporzione, di' quanto":fu.l'spirito ‘marziale, di attività produttiva, @ non 
latto in generale nelle altre provincie d' Italia. | di vanitose pompe e di mostre teatrali —.In- 


Chi pretendeva 





co ai villaggi gttomanb dif Dajani, «di Garbig|;mobtehzk, :perdlà M ebregte cord'accandono gli 
s di Vraclkie, sfinati Pata distanza dal fiu- Preti agli pere COR;a | 


illustri. È 
me Zeta, 8. ne cacciarono. gli abitanti. .. .:.} e A Carlo Mattei... 
Il principe di Montenegro riunì in assem- |.. SE 


i Dai .i 
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dell’ Erzegovina, ‘dove 1° autorità-délla’ Porta: I AO ATE SAC, 


‘non esiste più .chs.di. nome. : Assistorano. A | Aecetto-con riconoscente la Presidenza. ono- 
quella riunione ii console russo a Ragusa, !raria della. Vostra Sociétà che m' offriste' con 





Forse perla troppa smania di certuni:di 
portare le spalline, nella fidinina degli uffi» 
cieli; in ‘cui &pparro ottenessero il grado di 
chpitani lì signori Antghio Piccali,' ed ‘Edo: 
‘“nedo Foramitti, oeccorsero:illegalità radicali. 


sr api. 35 - 
{i sindaco, che vi avevà ‘presieduto, «sebbene 


‘ dovesse: confessare il fatto ‘delle | occorsà' ille- | 


galità, pure non intendeva soddisfare alle ri- 


‘ appo laSupériorità: - 


Appena conosciuto di tale reclamo, stiman- 
‘do che fosse originato più per invidia del 
“grisdo che per ‘amore di legalità, fu fatta in- 
‘ sistenzà presso chi ‘lo firmava, onde lo sit 
tivasse promettendo che verrebbe proveduto 
‘in modo che;ognuno ie re 
il reclamo non fo ritirato, 
tutto da capo. 0 TA 
| Dal fatto dobbiamo concludere che il pro- 
messo provedimento a gontentar tutti davesse 
consistere nell’ aumentare il' numéro delle com- 
pagnie, onde-siè, risulti caso di più posti di 
ufficiale per gli ansiosi delle spalline. 

Cérto si è, che il sig. Sindaco si costituì 
di suo arbitrio un nuovo Consiglio. di rico- 
gnizione, chiamando a sua scelta e sotto la 
sua presidenza otto consiglieri Comunali tutti 


del mal operato; per chi fu portato’ reclamo 
. . . CO, «ibi nia 


. 


stasse contento: Ma 


e si: dovette rifare 


appartenenti ‘alla: sua milizio : : anzichè: chia-' |. 


mare a tal funzione la Giunta' Municipale od 


il Consiglio Comunale; come di già”'8ra »tato 


avvertito esigere la lugge. | 

Fra gli oito.wannertardi invitato . anche. il: 
Dr Dondo, il quale, avendo potuto interve- 
nite soltanto ali*ultima seduta, con la leggé: 
alla mano dimostrava, che tale Consiglio di 
ricognizione era ‘affatto irragolare. :Ma.nulla 
valse ad itidurre il Sindaco sulla retta ‘via:;. 
‘ tanto più che certuni di que' militi-Consiglieri 
fecero ressa a; ciò il Dondo firmasse il loro 
‘operato; che consistova nell’ avere’ aumentato 


: il numero dei militi, nello averli inscritti tutti È. 


bi 


nel contratto di servizio ordinario, nell;avere 
respinte, eccetto tre 0 quattro, le tantissime 


‘instanze pi motivate per: l'esenzione operata! - 


in senso del tutto opposto allo spirito della 
instituzione, .come si ricava esplicito dalla 
Circolare Ministeriale Ricasoli 11 ottobre 1866, 
e dalla Circolare 26 dicombre'1866 dell'Ispet- 
torato provinciale diretta - ai Sindaci ed ai 
Commissari. distrettuali» on: 

N Dir: Donda. allora ‘feco «qsseryazione a 


protocollo della ‘illegalità, dovendo con ciò, 


‘ 


n ipri n potrebhe, nè |. ata vd Da 
ritenere, che Ja superiorità non po *  iliquesta: situazione può essere ancora scongiu- 


dovrebbe approvare 1’ operato. s A 

Anche. nel Consiglio Comunale il D.r Dondo 
fece francamente conoscere e come avvenute 
la illegalitàs=circa if Consiglio «di ricognizione, 
avvertendo non potere e non dovere, i Consi- 
glieii trasturare il dovere. loro imposto dalla 
legge onde il Comune non venga indebita- 
meute aggravato per abuso alirui — e pro- 
pose si votasse: “ che ove mai dalla supe- 
riorità fosse ritenuta la somma delli franchi 
1800 inferiore alle. otcorenze per un intero 
battaglione; essere deliberazione del Consiglio 
Comunale, doversi piuttosto ridurre la G. N. 
a due. o tre compagnie, anzichè accrescere 
quella somma. o e AE 

A tale proposta il sig. Sindaco fsolenne- 
mente protestd non esservi occorse illegalità 
alcuna; sd i Consiglieri, che: pur sapevano 
non essere mai stati chiamati qual Consiglio 
Comunale, nè qual Giunta: per la formazione 
della G. N, ari il capo troppo docili 
nel mancare al dovere loro imposto dalla 
legge, cd a costo di lasciare senza valido ap- 
‘pogigio la loro deliberazione in 1800 franehi. 

il Sindaco assiourava ancora che dalla su- 
periorità era Stata approvata la formazione 


méstrenze dei militi chidédenti la- corrézione | 


Da 


tabto. vi posso assicurare ‘che-‘in generale il 
paese si lagna ‘percì:ò si abbia accrescinta in- 
debitamente la GN. 0. . 
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\ NOTIZIE ITALIANE ©. 
Firenze. Leggesi nel Corriere Haliano: 
‘Dicesi che una soctiesà di capitalisti, la più 
parto inglesi, stia maturando: una combina- 
zione finanziaria sui beni ecclesiastici, da pro- 
porsi fl governo italiano’ ir sostituzione dei 
‘contruttò Langrand-Duniotveau. Sai 
Se la voce che corra è esnita, sarebbero 
circa 700 milioni effettivi che in meno di chie 
anni verrebbcro versati nelle casse dello Stato. 


+ Leggesi nell' ZAzlie 
“I Commissari incaricati di negoziare il tret- 
tato di Commercio tra l'Italia e l’Austria si 
sono riuniti ieri al ministero degli affari esteri. 
I Commissari incaricati della delimitazione 
della frentierà comincieraniio le loro opera 


zioni uno di questi giorni. i i 
Infine i signorl Cibrario e Castelli non tar- 
derauno a partire per Vienna por regola 
ogni qoestione relativa agli archivi, Î 
— Sua Maestà il Re darà a Milano do 
gran ballo di corie..che avrà luogo sabbata 9 
marzo, (DO SU ua | 


2 {f 


— Il Ministro della Puohte a Firenzo Ru- 


stem bey conserva le sue funzioni presso la |, 


corte d' Italia. Li 
Si sa essere stata questione dell'invio di 
‘questo diplomatico a Washington. | 
Genova. — Monsignor Charvaz, arci- 
vescovo di Geneva, nella pastgrale pubbli. 
cata per l' indulto quaresimate, volle pure 
occupatsi delle prossime élezioni, ed ecco 
l'avviso’ posiò in calce alla pastorale: 
: i A. vue, Da 
Avvisa per le elezioni polttiche. 
La situazione dei bublici affari nel nostro 
Stato non. si presentò mai così grave. come 
nelle attuali circostanze. Sia ‘che sì consideri 
sotto il rapporto religioso ed economico, sia 
che si riguatili sotto il punto: di'vista politico 
o anché sociale, tutti i »Artiti sono d’ accordò, 
a riconoscerne la ' gravità ‘ed il pericolo. ‘Be 


rata, di qualche maniera, non lo può che per 


un. appello agli uomini d’ ordine nelle prossi»|. 


me clezioni. Ora questi uomini non si trovano 
che fra le persone. oneste, ‘religiose, intelli- 
genti degli affari, che offrono il loro passato 
in guarentigia di loro condotta avvenire. Vo- 
gliano adungque i signori parrochi raccoman» 
dare ai loro parrocchiani d’'intervenire alle 
elezioni € di portare la loro scélta sopra tali 
persone. Essi vi sono troppi direttamente in- 
lteressati per ‘‘esporei ai gravi inconvenienti 
che sarebbero la conseguenza:del ioro Aste: 
nevsi. e ” 
e ANDREA, AFCIVESCOVO, - 
Can Engico Jorioz dott. in teol., segretario, 


‘ Napoli. —- Leggesi nell' Zialie: 

Domenica lungo la riviera di Chiaia il prin- 
cipe di Carignano passerà in rivista tutte le 
guardie nazionali della provincia di Napoli. 

— Il.numero. delle vittime per la esplosione 
avvenuta a Posilipo aumenta a, misura che 
continuano Je indagini. da 

Credesì che il numero dei morti raggiunga 
la cifra di trenta circa, per ora! 


Petcovich, sd alcuni «ifficiali serbi: Si aspetta | parole tanto patriottiche ‘è generose. 


per questa primavera lo scoppio della quistio- 


riconoscenza" 


«+ Credoeteimi sempre con affetto e 
ne .d’ Oriente. Lai a Je cao Voi e; 
‘S' ignora quali siano le risoluzioni ‘prese;f “vil. ona 


ma io credo di:non ingannarmi, aftermando | 


che si ‘parlò d'una insurrezione in Bosnia 0 
‘Erzegovina, e-anche d’ un’ invasione del Mon- 
tenegro in Erzégovina e della Serbia in Bo- 
siia compito loro ussegnato dalle tradizioni 
è dallé’aspirazioni’ nazionali, è misura ‘dettata 
dall’ égporienza. i UU 


: 1: passato dimostrò che ogni movimento i-if 


solato, intempestivo. e- abbandonato a se, mo 
desimo, è fatale alla causa della:Hbertà e del- 
l'indipendenza. Un . 


Molti ‘abitanti dell ‘Erzegovina accorsero nelle 


: |loro file come volontari. Gli istrutori sono uf- 


ficiali serbi. + | | 
La commissione d' indennizzo istituita & 


Prigerendi per pronunciarsi sui danni sofferti 


dai:-cristiani, fa prova di: grande ‘indulgenza; 
afine di non provocare la collerafdei mussul- 
sive ie dani 
Nell’ Epiro. non iv’ ebbe ancora nessun com- 
battimento.-fra i.turchi-e gl’ insorti, Questi, 
all'avvicinarsi delle. truppe, si disperdono per 
raccogliersi altrove. | 0 si 
J&'tutthi apedirono si confilni di Grecia la 
maggior parte delle loro ‘truppe, per tagliare 
le cominicazioni fra. gl' insorti e la Grecia. 
LA 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA” 
Yorucità e parte di giustizia, , 
A Jacopo Pirona 
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i Ahi [quante tombe in breve giro di tempo 
chiuscfo preziose glorie friulane! E jeri, all’ e- 


stremg accompagnamento dell’ illustre Li 


Zorusf che piangiamo rapito senza il conforto 
dell'ultimo addio, non vedendo Lei fra ii con- 
corso Hégli. eletti ‘amici, il pensiero cui si por 
tava 31 sommo dolore che in teneva. lontgno 
cui sfitiva il cuore più stretto: dell'. affanno 
suo ajquesto dipartirsi ad uno ad uno degli 
antichi compagni, e ardentemente : sospirano 
cha Haffetto venerabondo. di noi giovani po-; 
tesse in alcuna parte tenerlo. —, Sulla; tombali 
del piùta mancando la corona d’ alloro, un 
de' bechini salì a stagcarne dall'albero ch' E-î 
gli stfsso avera educato: i vanni scossi senza? 
wederte ‘la persona, pareva. fremessero icon 
dimeste frondi alla partenza del vecchio cui 


già erano cortesi di calma e d' ombre, e quan- 
do ilfervo della morte uscì intrecciandolo... 
comgise Ia inesorabile ci: fosse riserbato di 
fargli onore e ‘coronarlo poeta. Pietosa e giu- 
sta lé morte ben più degli uomini! Mentre 
aveva da essere lutto universale ed ogni o 
norazza, unirsi. sollecitamente in mesto seguito 
a piapgere sul maggiori decoro: del friuli — 
l'animo soffre nel dirlo a lei, eppure così sol- 


«tantozlo parole acquistano le solennità di cui 


hanng ‘bisogno gli uomini che non sentirono i 
proprio ‘dovere. Non chiusi i pubbli stabili: 
menti d’ istruzione: sicchè accorresse numerosa! 


la gioventù; con una rappresentanza del co-il © 
{ mune, ad ‘alcuna cura singolare che per suol 


mezzo mostrasse il duolo dei cittadini: nè ac- 
compagnamento di musica, nè guardia nazio- 
nale, che poi fa guardia d'onore a qualche 
festa da ballo, nè iscrizioni, nè un segno che] 
allo atraniero dicesse finito non già un distinto, 


ma l uomo di cui nessuno più popolare, di {' 
cui la poesia, entrata fin nell'ultimo tugurio, $ 


tante volte aveva da suoi dolori sollevato il 
popolo o col vivacissimo brio o coll’ armunia 


È 000: }fare casa:da sè. | 
“I mentenegrini continuano:ad esercitarsi nel, 
maneggio dell’ armi, c fanno. rapidi progressi, 


.|'ogli motivo di. malcontento. 


Vi, 


Udi” 1 mando) 1969, - I 


cippa - 363 * 
è Ra gt *<7 Ò 
rio. 


si si 





«det. Pa A . 


| riceaimo. -— Mentre. tutta, la stampa 
gride'uranimé sulla’ necessità.di formare co-- 
muni grossi, i quali abbianò ‘una. vita. :pro- 
pria e:‘possano agire da loro, senza. bisogno 
di:-Corr-migsariati o d'altre ruote intétmedie, 
colà una ‘frazione: minaccia staccarsi: ‘e:: met- 


‘Il villaggio-di. Arra, se togli la posaidenza 
dei signori Cernazai e Masdirdri e: qualche 
altro: di ‘minor conto; tutti però dimorgnti | 
altrove, è composta di qualche centinaio di 


. 


.|abitanti, pochissimi dei quali «hannioRlcyne. 


zolle di terreno 6 forse. queste pura: cariche 
{di passivi. Eppure, da qualche ‘séttimana ‘ai 
re 


Tsono fitti in capo di' separarsi ‘da. 


dî costituire un, comune separato: ‘È ..sic- 
comò il numero degli abitanti è insufficiente; 
hanno fatto qualche : pratica con.quelli'di Fe- 
lettano: per indurli a separarsi. Ei un Sonder- 
bund in miniatura, che nòn avrà ;certanierite 
le conseguenze del Soaderbund 'evizzàto, “ie 
che rivela del malcontento, ../ ©... 
, Accusano la-ftiunta comupale di. favorire 
troppo Il capoluogo e mostrarsi ‘matrigna 
colle frazioni. Sto Ul o 
Sarà esagerazione, pure, come.:di solito, 
qualcosa di vero ‘ci sarà ‘e giova Bia rimosso 
. Ci permettiamo di ricordare al D.r Carne- 
lutti, il quale ‘da tanti ‘anti si presta con:zelo 
e disinteresse nelle cose del Comune; che'quel- 
che. volta-i lagni non: sozo del tutto» înfon- 
dati, ‘e: che bisogna pensare anche ai: piccoli 
‘interessi ‘delle frazioni. vini uc 
Vi ha ‘per esempio: certo tronco di strada 
‘di accesso incomodò ‘è pericoloso, che ariebbe 
dovuto essere fatto. da molti. anni‘e. ch'è, an- 
cora cun pio desiderio, | i No 
Vi ha un-altro sconcio gravissimo, special- 
mente dal’ lato igienico; vale.s#-dire quella 
raccolta di letamai o cortile-letamajo : dirim- 
petto alla ‘chiesetta; di” Sant'Anfonio ‘e ‘che 
‘manda ur fetoro da -ammiarbaro tutto il vi- 
“cmato. i, di ERUXAE * RLIINI 
‘ «Non par vero dle in un paesello gentile e 
grazioso: come Tricesinio si'trovino quasi: sulla 
‘pubblica via':e presso alle piazza, vari ‘de- — 
positi di letame: dai quali fluisce un fetidis- © 


‘ [simo liquido:che va a scorere ‘nella chiavica 


sotto casa ‘Miotti. — Si coinprende che ita- . 
luno griderà, mail Sindaco non dere lasciarsi 
imporre, da nessuno, quando si ‘tratta’ della 
esecuzione di un dovere. E crediamo sia il 
più importante di tutto quello di allontanare 
le cause di malaania e d'.inferione. 
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Borsa di Trieste del 27 febbrafo. 
Corso dei Cambi, valute edi effetti pubblici. 
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| DE | "Cibi Genlerisle — 
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- DI QUATTORDICI MILIONI “E” TRECENTO' MILA. LIRE 


da Pont ‘delle Qbligazioni.,. oltre + al: rimborso. ilel capitato, coneerrono. iÙ 
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MRS Po ea ci Lanvin 
CA ù 100,0 
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“distribuite; i cotti segue CO i 





AVVISO. IMPORTANTE. 


SULLE, VERE PIVLOLE. DI BLANCHARD — 


il joditro di ferro, “qui PET perito chel, sità cera sÌa pure, a ife bh, ‘vinie- 
dio infedele, irritante, quando sia alterato 0! m Ì: préparaf 9. Approve ò RA Na 
Medicina di Farigi e“dalle autorità mediche. di quasi tutti i presi: | le PI RAS N- 
CARD offrono sf pratici un. mézzé sicuro e!comodo di, jgmmipiatrere if if joduro di po Li 
suo tuaggior stato di purezza. Ma, come ha ricongsciuto ‘implicita ante, il Consig lio nigdico 
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dia arni:: saji11. AÙ settemifre 


su | 1 dd di 


è combinati per qual che tempo: 

Poiche” è così, Gal, gaignzià più setisi di Mas; buona confezione di queste Pillole, che 
‘il noms è Ja sothosenzione: delli uitplitore Bopratutto allorguandò,: comò nel caso presento, 
questi titoli .8Gn0 accompagnati di a Un ‘modo è facile di constatare in tutti. ì tenipi la purezza 











n: vago s: Hi; #| spit» ‘500 6 è mi. TE sad 4 - (Lt n i È: # n) RE collegi del; medicamento, ? 

‘ig 1:20] i digdt: qol:. ili 190]... Ù èr conseguenza, noi pon ‘pre Merdh aj abhstanza, 1 signobi’ Medici chie desidere- 
past pi de Rei 18461 1a SAI | | Da i anast Ln anno far usd delle’ vere’ Pillole so Bd voler; ricordarsi che, le nostite, Pillole. non @ 
1 300: RI, SUOt 0 ISTE à ae si vendono mai- alia rihfust; mai.in dettaglio, ma sol&mente in boccette, in ERezzé, baccette 


--Relnongrinieli nre. :39 anni: | 


ca ati svi sil Ante fot to i. 100, di 50 ; pillole, che portano tatto. il hostro suggello,.. fissata. sta «parte. inferiore del 
BEST nldtiidi a BRR Ut inatti AOL! | 
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ippo G a nostra 80 tigscrizione (vedi: qui sotto) Apposta al, basso, di-un, etichetta verde, 
da ° al: garantirsi. dalle com osigioni poricdlose Che al nasfondolio sopratutto . all’ estero, 
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ietrò lé nostre inàrché di ta} bida,: Sarà sempre. radente di - ASRICUPARSÌ - sell’ origine delle 
illolà ché portano ir nostro Toma. | 
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